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Caratteristiche generali del Programma

Il programma FIXO opera anche nella Regione Umbria da 10 anni e può oramai essere considerato come un intervento di sistema che il Ministero del Lavoro mette in capo per affrontare il tema della transizione scuola lavoro.
Esso nasce per rispondere alle seguenti finalità di policy:

· Facilitare la transizione dalla scuola al lavoro

· Sostenere l’istruzione tecnico-professionale

· Rilanciare il contratto di apprendistato

· Qualificare l’utilizzo dei tirocini formativi

· Promuovere l’accompagnamento al lavoro

Obiettivo del Programma è di contribuire a ridurre i tempi di ingresso nel mercato del lavoro dei diplomati, aiutando il sistema di istruzione a:

· Organizzare/implementare/qualificare ed erogare servizi di placement 

· Utilizzare dispositivi e misure di politiche attive del lavoro

Il nuovo Programma FIXO è strutturato in 2 filoni principali:

· Azioni di sistema – L’assistenza tecnica fornita da Italia Lavoro
· Azioni dirette – Le attività realizzate di placement
AZIONI DI SISTEMA – L’assistenza tecnica fornita da Italia Lavoro a:
· Regioni (Fondo di Rotazione)
Per fornire assistenza tecnica a Regioni/Province Autonome per il completamento/adeguamento della regolamentazione, per la definizione di modelli operativi e procedurali volti a favorire l’inserimento lavorativo di diplomati, laureati e dottori di ricerca

· Scuole e università (Fondo di Rotazione)
Per rafforzare la qualificazione dei servizi di placement scolastici e universitari, promuovere l’utilizzo di dispositivi quali il contratto di apprendistato di alta formazione e ricerca e il tirocinio extracurriculare, supportare Università e Istituti scolastici nell’utilizzo dei servizi della Garanzia Giovani per i propri diplomati e laureati. 
· Sistema duale nell’ambito della IeFP (PON SPAO)
Per rafforzare, nell’intero territorio nazionale, la capacità del sistema degli IeFP di istituire/implementare servizi di placement dedicati, in particolare, a garantire lo sviluppo del sistema duale di istruzione e lavoro, ponendo le basi per l’efficace attuazione dell’offerta di formazione professionale secondo quanto disposto dalle regolazione relativa all’apprendistato di cui all’art 43 del D.lgs 81/2015 

AZIONI DIRETTE – Le attività realizzate di placement
Verso i giovani neet in transizione istruzione - lavoro (PON YEI)
Azioni finalizzate a garantire l’erogazione diretta di alcuni dei servizi previsti dal Piano Nazionale Garanzia Giovani nei confronti di giovani NEET diplomati e NEET laureati in possesso dei requisiti previsti dal piano nazionale (PON YEI Scheda 1A Informazioni e Accoglienza, Scheda 1B Accesso alla Garanzia, Scheda 1C Orientamento specialistico o di II° livello, Scheda 3 Accompagnamento al Lavoro, Scheda 5 Tirocini).
Per il coinvolgimento dei giovani nella sperimentazione del sistema duale (PON SPAO)
Azioni finalizzate ad erogare ai giovani non iscritti a Garanzia Giovani e coinvolti nel sistema di istruzione dell’IeFP: attività di orientamento di primo livello e orientamento specialistico per la scelta del corso più adatto ad ognuno dei candidati; attività di accompagnamento al lavoro relative all’attivazione di contratti di apprendistato per la qualifica e il diploma professionale. 
1. 
Le ragioni del nuovo FIXO 
a. La Garanzia Giovani
Per dare attuazione alla Raccomandazione del Consiglio d’Europa del 22 aprile 2013 sull’istituzione di una “Garanzia per i Giovani”, il Ministero del Lavoro e le Regioni hanno definito modalità attuative e operative del piano, avendo condiviso alcune scelte strategiche.

E’ sulla base di questo nuovo scenario che si sono modificate la struttura e gli degli obiettivi di FIXO, soprattutto in considerazione di alcuni fattori di sistema che il programma Garanzia Giovani si candida a razionalizzare:

· tutti i giovani fra i 15 e i 29 anni potranno accedere a un sistema di garanzia che mette loro a disposizione informazioni organizzate, attività di orientamento e opportunità per trovare lavoro, per continuare a formarsi, per fare un’esperienza di tirocinio o di servizio civile o per fare impresa

· direttamente o indirettamente in tutte le Regioni si formalizzerà la rete dei servizi specializzati sul target giovani, contribuendo quindi alla stabilizzazione delle esperienze maturate in questi anni e/o accelerando la predisposizione di servizi dedicati

· le scuole e le università nelle diverse Regioni saranno investite di responsabilità differenti rispetto al loro ruolo nella gestione di politiche e servizi in favore dei giovani, ma è indubbio che data la loro prossimità al target non potranno che essere fortemente coinvolte.

In relazione al programma Fixo, tutto ciò ha comportato la necessità di riorientare le attività sviluppate in questi anni proponendosi con il duplice ruolo di:

· azione di sistema, utile per accompagnare il sistema scolastico, universitario verso l’esercizio del proprio ruolo di gestori di servizi e politiche a beneficio dei giovani 15/29 anni destinatari delle misure del piano;
· azione diretta, necessaria per garantire l’accesso ai servizi e alle misure previste dalla Garanzia Giovani a numeri crescenti di giovani NEET diplomati e NEET laureati e, di conseguenza, ad implementare e consolidare le competenze dei placement scolastici e universitari nella gestione di servizi e misure di politiche attive del lavoro.

Il Programma Fixo intende integrarsi ancora più strettamente, di quanto già fatto finora, alla programmazione regionale per rendere complementare l’azione di un programma nazionale, come FIXO, alla programmazione regionale, e più precisamente:

· uniformare servizi, misure e risorse economiche previste dal Programma Fixo a quanto predisposto dalla Regione per massimizzare gli effetti ed evitare la sovrapposizione dei dispositivi;

· concordare con le Regioni le azioni di assistenza tecnica da mettere a disposizione delle scuole e delle università (formazione dei docenti e degli operatori di placement) prevedendo azioni di sistema che implementino le capacità di gestione dei servizi “in qualità”, le capacità di attivare misure regionali, le capacità di conformarsi alle procedure amministrative e di rendicontazione che le diverse Regioni prevedranno;

· sostenere il sistema scolastico e universitario, valorizzando quanto fatto finora nell’infrastrutturazione dei servizi di placement e prevedendo attività condivise rivolte al target della Garanzia Giovani che potenzino la capacità di raggiungere numeri elevati di beneficiari.

b. La promozione del contratto di apprendistato di alta formazione e ricerca
La promozione del contratto di apprendistato di Alta Formazione e Ricerca su muove su tre fronti distinti ed integrati

Il sostegno alla regolazione regionale dell’istituto – si tratta di analizzare le politiche regionali esistenti per sostenerle con contributi specialistici e lo scambio fra esperienze regionali diverse.

La diffusione verso Scuole, ITS e Università – l’attività si rivolge alle istituzioni formative e si occupa di promuovere l’apprendistato di alta formazione e ricerca sia presso i livelli politico/decisionali che verso le strutture della didattica e amministrative al fine di sostenerli per:

· identificare nuovi percorsi didattici da realizzare in apprendistato per la definizione di nuove proposte formative;

· promuovere il dispositivo presso i datori di lavoro e realizzando le azioni anche con il coinvolgimento di diversi attori territoriali;
· organizzare incontri con la popolazione scolastica e tra questa e le imprese;
· sostenere l’avvio di nuovi contratti di Apprendistato di alta formazione e ricerca.
La diffusione verso le imprese e il sistema della domanda in generale – l’attività prevede l’individuazione dei settori trainanti (settori industriali, distretti produttivi, ecc.) e delle imprese target, l’individuazione degli interlocutori privilegiati da coinvolgere e l’organizzazione degli incontri diretti.

c. La sperimentazione del sistema duale di formazione
L’azione, realizzata attraverso un Avviso pubblico nazionale con graduatorie regionali, si colloca nell’ambito dell’attuazione del progetto sperimentale promosso dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con le Regioni, per lo sviluppo dell’apprendistato e dell’alternanza nell’offerta di IeFP .
La linea di intervento supporta i centri di formazione professionale per: costituire e/o rafforzare al proprio interno di servizi di orientamento e placement; avviare nuovi corsi di formazione caratterizzati dall’utilizzo di strumenti quali l’apprendistato per il diploma e la qualifica professionale, l’alternanza scuola-lavoro e l’impresa formativa simulata. 

L’azione prevede il coinvolgimento di 300 Centri di formazione professionale (CFP), dislocati sull’intero territorio nazionale, opportunamente selezionati sulla base di criteri definiti d’intesa con il Ministero e le Regioni. Tali CFP saranno supportati da Italia Lavoro per costituire e/o rafforzare uffici di placement in grado di:

· costruire e rafforzare i propri servzi di orientamento e placement attraverso la definizione e l’attuazione di standard di qualità

· orientare i giovani alla scelta dei corsi più idonei per la propria formazione;

· promuovere presso le imprese diversi strumenti di transizione scuola-lavoro, quali l’apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, l’alternanza scuola-lavoro, l’impresa formativa simulata;

· avviare percorsi di formazione integrati con tali strumenti

2. Focus sulle azioni di sistema
a. L’assistenza tecnica fornita da Italia Lavoro
Il programma si muove in stretta relazione con le Regioni, proprio a partire dal processo di convenzionamento, su tutti i temi di competenza regionale che sono promossi e implementati. Fra questi temi, rispetto ai quali è fornita anche specifica assistenza tecnica, la promozione dell’apprendistato e le regole per il suo utilizzo da parte delle università e delle imprese, la promozione del tirocinio di orientamento e formazione e di inserimento lavorativo, la messa in trasparenza delle competenze in esito a percorsi di tirocinio, la partecipazione delle scuole e degli atenei al sistema regionale dei servizi per il lavoro.
Queste le missioni prioritarie:

1. Continuare l’azione di consolidamento dei servizi di orientamento e placement scolastici e universitari, mediante la riorganizzazione dell’assistenza tecnica in funzione degli obiettivi di sviluppo che ogni Università e Istituto Scolastico intende porsi.

2. Mettere il sistema nelle condizioni di avviare e gestire un lavoro sulla Garanzia Giovani che veda protagonisti Istituti scolastici e Università
3. Mettere il sistema nelle condizioni di avviare la sperimentazione del sistema duale di istruzione in Italia
Rispetto agli Istituti Scolastici, l’attività prosegue secondo la direzione già individuata in FIxO S&U, supportando: 
· la definizione del ruolo di intermediario della Scuola quale soggetto attivo del territorio in cui risiede personalizzato in base alle caratteristiche e esigenze della Scuola; 
· la ricognizione dei fabbisogni formativi e professionali del territorio; 
· l’utilizzo dei dispositivi di politica attiva volti a favorire la transizione scuola-lavoro dei giovani; in particolare è previsto di estendere agli Istituti scolastici secondari di secondo grado e agli ITS la promozione del contratto di apprendistato di alta formazione e ricerca per il conseguimento del diploma di scuola secondaria superiore e del titolo di istruzione tecnica superiore; 
· lo sviluppo di reti e raccordi tra le Scuole, il sistema delle imprese e gli operatori pubblici/privati del mercato del lavoro presenti sul territorio regionale, a partire dai Centri per l’Impiego; 
· la strutturazione ed erogazione dei servizi di orientamento e di accompagnamento al lavoro; 
· il monitoraggio e la diffusione dei risultati delle attività, con particolare riferimento alla qualità dei servizi realizzati. 
Nel caso delle Università, l’intervento prevede di:

· completare il lavoro di individuazione ed attuazione di standard di qualità negli Atenei aderenti al Programma; 

· rafforzare le azioni di promozione del contratto di apprendistato di alta formazione e ricerca al fine di allargarne l’utilizzo su tutto il territorio nazionale; 

· rafforzare le competenze dei placement tanto nei servizi rivolti all’offerta (messa a regime di modalità di personalizzazione di servizi rivolti a target specifici, scelti dall’ateneo; rafforzamento delle competenze nell’attività di orientamento professionale e di analisi delle competenze dei laureati sulla base dei riferimenti ai Repertori delle qualifiche e delle professioni regionali e nazionali maturate in contesti diversi da quello formale) quanto in quelli rivolti alla domanda di lavoro (supporto per l’analisi dei contesti territoriali di riferimento sul processo di segmentazione del bacino delle imprese, per la costruzione di rapporti con le imprese di riferimento, l’analisi dei fabbisogni delle singole imprese, la definizione di partenariati nonché l’organizzazione di incontri tecnici di approfondimento)
· rafforzare la comunità professionale del placement scolastico e universitario mediante la promozione di incontri (seminari, convegni, focus group etc.), di livello nazionale e territoriale, per analizzare i risultati raggiunti dal programma, condividere le buone prassi ed, eventualmente, avviare la progettazione partecipata di ulteriori interventi.

Nel caso dei CFP l’assistenza tecnica consiste nel:

· supportare i CFP nelle attività di definizione e applicazione degli standard di qualità nei servizi di orientamento e placement;

· supportare i CFP nell’organizzazione del servizio di orientamento e placement e dei relativi servizi attraverso la definizione e il trasferimento di un modello organizzativo elaborato sulla base delle esperienze maturate nelle scuole secondarie superiori e nelle università e dello specifico contesto del CFP;
· supportare i CFP selezionati nella attivazione e gestione dei contratti di apprendistato per la Qualifica e il Diploma professionale e dei percorsi di alternanza scuola; 

· supportare i CFP nelle attività di scouting delle imprese potenzialmente interessate all’attivazione di contratti di apprendistato per la Qualifica e il Diploma professionale e/o di percorsi di alternanza scuola lavoro attraverso le seguenti azioni;
· Erogare assistenza tecnica ed affiancare i CFP per il coinvolgimento e l’orientamento dei giovani da avviare ai corsi IeFP.

b. Lo scambio di buone pratiche per la qualificazione dell’assistenza tecnica
Una novità dell’attuale FIXO riguarda l’attenzione che viene riservata allo scambio di buone pratiche fra esperienze diverse per territorio, soggetto titolare, approccio ai temi della transizione istruzione lavoro e dei dispositivi ad essa ascrivibili. 

In Umbria e nelle Marche la riflessione proposta si concentra sul ruolo della formazione tecnica e dell’alta formazione nelle strategie di sviluppo territoriale. 

Gli approfondimenti, realizzati attraverso analisi di misure/progetti e la promozione di incontri di scambio e riflessione con tutti gli attori coinvolti, riguardano:

· dispositivi e normativa per sostenere la transizione scuola lavoro,

· le vie che le istituzioni formative scelgono per relazionarsi con il mondo produttivo, 

· come rendere la presenza di scuole, università e ITS occasione di sviluppo per i territori in cui si collocano, 

· strategie regionali per favorire la qualità degli strumenti e l’efficacia delle politiche a favore della transizione istruzione/lavoro, 

· come sostenere l’innovazione attraverso le competenze di laureati e dottori di ricerca e il trasferimento tecnologico come una delle soluzioni per creare buona occupazione per i nostri giovani.

Questo approccio consente di: 

· facilitare il dialogo e la collaborazione fra le politiche attive del lavoro per i giovani inseriti in percorsi di alta formazione e di formazione tecnica e lo sviluppo economico del territorio, attraverso azioni che facilitino l’ingresso di competenze elevate, capacità di fare ricerca e attitudine all’innovazione nelle imprese locali. Una riflessione che riguarda, quindi, il ruolo di università, scuole, ITS all’interno dei contesti con cui interagiscono, con particolare attenzione ai poli di innovazione, poli tecnico professionali, cluster e filiere di imprese, aree interne

· rendere evidenti i progetti, gli interventi e le azioni realizzate in ciascuna realtà locale, in modo tale da far emergere gli elementi che hanno portato a risultati positivi in termini di occupazione giovanile e di soddisfazione delle esigenze professionali espresse dal territorio, al fine di poterle analizzare, condividere e trasferire in altri contesti
· lavorare in concorso con le Regioni, Università, Scuole, Imprese e altri soggetti della rete dei servizi per il lavoro per identificare con maggiore precisione gli ambiti di cooperazione e poter innestare una rinnovata azione di assistenza tecnica da parte di Italia Lavoro rispetto a tali tematiche
c. Modalità dell’assistenza tecnica 
Si caratterizzano in:

· affiancamento

· formazione specialistica

· assistenza per l’adozione di modelli/metodologie/strumenti

· organizzazione di seminari tematici a livello regionale e nazionale che consentano il confronto tra diverse situazioni/contesti organizzativi e territoriali e la circolazione di informazioni e conoscenze per il mutuo apprendimento
· scambio di buone pratiche
Tali modalità si combinano all’interno di “pacchetti” che consentono di affrontare compiutamente il tema oggetto dell’assistenza tecnica.  

Il senso della presenza e dell’attività degli operatori di Programma è quello del “fare trasferendo”, quasi un’azione di mentoring che mira a rilasciare quanto più possibile konw-how e non prodotti finiti. L’azione costante di accompagnamento, connotata all’insegna di una forte impronta formativa “on the job”, è rafforzata dalla possibilità di scambiare esperienze/soluzioni/approcci metodologici fra Università, fruire di percorsi formativi anche in FAD, disporre di guide metodologiche e strumenti specifici su alcuni aspetti.

I percorsi di trasferimento rendono operativo il piano di posizionamento strategico del servizio di placement cioè la visione prospettica di come il servizio di placement si strutturerà – al termine del Programma ed utilizzando quanto trasferito in termini metodologici e tecnologici – in rapporto alla stessa istituzione formativa che lo ospita e agli altri attori delle politiche attive del lavoro. A tal fine i risultati dell’AT saranno misurati in base alla capacità di tradurre in standard i servizi sperimentati.   


3. Focus sulle azioni dirette realizzate dai placement
Accoglienza, presa in carico, orientamento. Obiettivo di quest’azione è la presa in carico del giovane attraverso la sua registrazione e profilazione ai fini di comprenderne la distanza dal mercato del lavoro. In questa fase, attaverso l’attività di profiling, ad ogni giovane sarà attribuita una classe di appartenenza (molto bassa; bassa; alta; molto alta), ci sarà la stipula del Patto di Attivazione (Patto servizio e Piano di azione) tra il giovane e il placement, e verrà effettuata la sottoscrizione della DID (qualora non ancora sottoscritta dal giovane.

 Orientamento di II livello La consulenza orientativa specialistica ha la finalità di definire le competenze del giovane, le sue aspirazioni e gli interventi che meglio possono aiutarlo. A tal fine il patto di servizio viene integrato da un Piano d’azione Individuale (PAI) mediante:

· un colloquio di approfondimento e costruzione del progetto personale specifico;

· un bilancio di competenza, che consta di una fase preliminare di accoglienza e analisi della domanda, di una fase centrale di esplorazione e ricostruzione delle esperienze e di una fase conclusiva che porta alla definizione del progetto professionale e alla condivisione e negoziazione di un documento di sintesi che ne traccia i contenuti;

· un counseling che aggiorna il PAI sulla base di quanto emerso nell’attività di cui sopra, al fine della costruzione di un progetto personale che, a seconda dei casi, l’inserimento in attività formative, incluso il tirocinio extra-curricolare o un inserimento lavorativo.

Tirocinio extracurriculare I tirocini extra-curricolari, in ambito locale o in mobilità geografica, sono finalizzati all’inserimento/reinserimento al lavoro, attraverso apprendimento in contesto di lavoro rivolto ad agevolare le scelte professionali e l'acquisizione di conoscenze e competenze validabili. Le attività riguardano:

· Scouting delle opportunità di tirocinio e assistenza a soggetto promotore e soggtto ospitante nell’utilizzo della piattaforma regionale
· Promozione dei profili, delle competenze e delle professionalità dei giovani NEET presso il sistema imprenditoriale

· Assistenza al sistema della Domanda nella definizione del progetto formativo.

· Gestione delle vacancies 

· Screening dei giovani e assistenza all’autocandidatura nella piattaforma regionale
Accompagnamento al lavoro. La misura ha l’obiettivo di progettare e attivare le misure di inserimento lavorativo, sostenendo il giovane nelle fasi di avvio e ingresso alle esperienze di lavoro.  In particolare le attività riguardano:

· Scouting delle opportunità occupazionali (analisi territorio; rilevazione fabbisogni; codifica vacancies).

· Promozione dei profili, delle competenze e delle professionalità dei giovani NEET presso il sistema imprenditoriale.

· Assistenza al sistema della Domanda nell’individuazione della tipologia contrattuale più funzionale al fabbisogno manifestato.

· Assistenza al sistema della Domanda nella definizione del progetto formativo legato al contratto di apprendistato eventuale.

· Gestione delle vacancies 

· Screening dei giovani e assistenza all’autocandidatura

· Accompagnamento del giovane nella prima fase di inserimento.



4. Gli incentivi all’assunzione 
L’intervento mira a promuovere la realizzazione di percorsi di inserimento lavorativo di laureati e dottori di ricerca, mediante l’incentivazione di contratti di lavoro, con particolare riferimento al contratto di apprendistato di alta formazione e ricerca. Sono pertanto supportate sia le Università coinvolte, nell’ottica di valorizzazione dei raccordi con gli operatori pubblici e privati del mercato del lavoro, che il sistema delle imprese:

· nella realizzazione di 1.100 percorsi di inserimento nel mercato del lavoro di laureati, mediante l’incentivazione (6.000 euro) di contratti di lavoro in apprendistato di alta formazione e ricerca;
· nella realizzazione di 800 percorsi di inserimento nel mercato del lavoro di dottori di ricerca, mediante l’incentivazione (8.000 euro) di contratti di lavoro che valorizzano le esperienze di studio e ricerca maturate in ambito universitario a vantaggio dell’innovazione nelle imprese. 


FIXO in Umbria

Le caratteristiche del programma FIXO in Umbria per quanto riguarda gli interventi nelle Scuole e nelle Università sono definite all’interno della Convenzione firmata da Regione Umbria, Ministero del Lavoro e Italia Lavoro.

In particolare il Piano Regionale FIxO integra – nella logica della complementarietà – l’intervento dei soggetti realizzatori delle misure così come individuati dal PAR Umbria ed espressamente indica:

· il target dei beneficiari delle misure e la relativa quantificazione
· i criteri e le modalità che la Regione intende utilizzare per l’individuazione degli istituti di scuola secondaria superiore da coinvolgere
· i criteri e le modalità che la Regione intende utilizzare per l’individuazione delle Università coinvolte
· i servizi erogati e le modalità di raccordo con altri soggetti gestori di misure di Garanzia Giovani;

· gli ambiti di assistenza tecnica da rendere disponibili a Regione, Scuole e Università

Nella Regione Umbria il Programma prevede di: 

· attivare i servizi relativi alle schede 1A, 1B, 1C, 3 e 5 per il target dei giovani diplomati e laureati  inscritti a Garanzia Giovani non ancora presi in carico e dei giovani che conseguono il diploma e la laurea dal 2015;
· coinvolgere massimo 25  Istituti Scolastici  per la gestione dei flussi dei giovani diplomati;

· affiancare le 2 Università della Regione nella gestione delle misure previste dal Programma;

· promuovere le azioni di  orientamento per 1.000 ragazzi fra diplomati e laureati

· promuovere le azioni di  orientamento specialistico per 1.000  ragazzi fra diplomati e laureati;

· accompagnare al lavoro 92 giovani (scheda 3); 

· promuovere tirocini in favore di 21 giovani (scheda 5) .

E’ altresì possibile, dietro indicazione della Regione, che ai giovani presi in carico possano essere offerte anche misure diverse da quelle su indicate e presenti nel Piano Esecutivo della Regione Umbria di Garanzia Giovani.
I criteri di individuazione degli Istituti scolastici che possono aderire al progetto, nell’intento di continuare a perseguire il sostegno all’istruzione tecnica e professionale e, in particolare, alla qualificazione tecnica superiore sono stati:

· tutti gli istituti superiori tecnici, istituti professionali, istituti d’istruzione superiore con almeno un indirizzo di studio tecnico o professionale che hanno già partecipato attivamente a FIXO S&U sia in forma singola che in rete con altri istituti;

· tutti gli istituti superiori tecnici, istituti professionali, istituti d’istruzione superiore con almeno un indirizzo di studio tecnico o professionale che hanno sede nei comuni delle aree interne Sud-Ovest, Nord-Est e Valnerina (L’Umbria è l’unica regione ad aver individuato tale criterio per la selezione delle scuole)
· tutti gli istituti superiori tecnici, istituti professionali, istituti d’istruzione superiore con almeno un indirizzo di studio tecnico o professionale che hanno sede un’area territoriale in cui il rapporto risulta più sbilanciato fra numero di adesioni al Programma Garanzia Giovani e numero di soggetti ancora da prendere in carico alla data di firma della Convenzione; 

· tutti gli istituti superiori che sono capofila di ITS 

Da questi criteri risultano 23 istituti scolastici regionali che potranno aderire a FIXO
Per quanto riguarda le Università sono inviati a partecipare i due Atenei umbri, L’università degli Studi di Perugia e l’Università per Stranieri

Il programma prevede che ogni Scuola e Università che intenda partecipare eroghi:

· i servizi a processo, relativi alle azioni di Accoglienza e informazione (Scheda 1A), Accesso alla Garanzia e firma del Patto di Servizio (Scheda 1B), Orientamento specialistico (Scheda 1C) con particolare attenzione al tema dell’autoimpiego e dell’autoimprenditorialità, 

· i servizi a risultato, relativi alle azioni di Accompagnamento al lavoro e attivazione di tirocini extracurriculari (Scheda 3 – Scheda 5), 

E’ previsto, da parte di Italia Lavoro Spa:

· il rimborso dei servizi a processo resi secondo i costi unitari standard previsti dalla Garanzia Giovani e dal Programma FIXO, che sarà variabile in funzione del numero delle ore delle attività svolte a favore del target e del numero di NEET coinvolti, non essendo possibile determinare a priori l’effettivo numero di giovani che verranno coinvolti ed il percorso che ognuno di essi effettuerà nell’ambito delle attività previste nel Programma FIxO. E’ inoltre previsto che Operatori di Italia Lavoro eroghino direttamente presso i placement i servizi previsti dalla scheda 1B a tutti i giovani NEET coinvolti e i servizi previsti dalla scheda 1C ad una quota dei giovani NEET coinvolti. Nel partecipare al Programma, le Scuole si rendono quindi disponibili ad individuare modalità "residenziali" di accoglienza degli Operatori di Italia Lavoro, ai quali dovrà essere concessa (in fasce orarie da concordare) la disponibilità e l'uso di un locale adibito ad uso esclusivo/prevalente alla svolgimento delle attività;

· la gestione congiunta, da ripartire e rendicontare al 50%, da parte degli operatori di Italia Lavoro in collaborazione con operatori delle scuole dei servizi a risultato;

· la fornitura di assistenza tecnica per la strutturazione/qualificazione di servizi di placement scolastico in grado di fornire i servizi suddetti. 

 Le Scuole che intendono aderire al programma FIXO devono autocertificare la sussistenza, al momento della firma del Protocollo Operativo, delle seguenti condizioni, a pena di inammissibilità alla partecipazione: 

· disponibilità di personale interno da dedicare alle attività del Programma sulla Garanzia Giovani per almeno 4 ore settimanali

· disponibilità di un locale da dedicare ad uso prevalente/esclusivo al servizio di orientamento e placement con pc, connessione ad internet

· iscrizione a Cliclavoro 

· pubblicazione dei cv dei diplomati nell'anno scolastico 2013/2014 su Cliclavoro per le Scuole già iscritte
L’adesione di Scuole e Università avviene sottoscrivendo con Italia Lavoro il Protocollo Operativo che sancisce gli aspetti procedurali, organizzativi e attuativi per la realizzazione degli interventi. 


ALLEGATO 1

I NUMERI DI FIXO IN ITALIA

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 
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ALLEGATO 2
I BANDI PER GLI INCENTIVI ALLE ASSUNZIONI 



	Programma FIxO 

AVVISO A FAVORE DI IMPRESE CHE ASSUMONO CON 

CONTRATTI DI APPRENDISTATO DI ALTA FORMAZIONE E RICERCA 

	A chi si rivolge?
	Datori di lavoro privati, di tutti i settori economico-produttivi, con almeno una sede operativa sul territorio nazionale (presso la quale dovrà essere operata l’assunzione), Studi professionali, Fondazioni, Associazioni

	Contributi previsti
	€6.000- per assunzione in Apprendistato di Alta Formazione e Ricerca con contratto (min.12 mesi) Full Time.

€4.000- per assunzione in Apprendistato di Alta Formazione e Ricerca con contratto (min.12 mesi) Part Time (min.24 ore settimanali).

	Quali sono i vantaggi?
	Le Imprese hanno la possibilità di assumere giovani che stanno conseguendo un titolo di studio di alta formazione o che intendono seguire un Progetto di Ricerca in Azienda usufruendo, inoltre, dei benefici (contrattuali, contributivi e previdenziali) previsti dal contratto di Apprendistato

Le Istituzioni formative (Scuole Superiori, Istituti Tecnici Superiori, Università, ecc.) e / o i Centri Ricerca, hanno l’opportunità di rafforzare le partnership con le imprese concordando dei Piani Formativi Individuali, utili per l’attivazione dei contratti

I Giovani di età compresa tra i 18 e i 29 anni (e 364 giorni)* possono accedere ad un percorso retribuito che comprende formazione e attività lavorativa, consentendo il conseguimento di un titolo di Studio, o lo sviluppo di un progetto di ricerca in impresa

* I contratti di apprendistato per il conseguimento del Diploma di istruzione secondaria superiore possono essere stipulati anche in deroga ai limiti di età stabiliti dal Testo Unico di cui al decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 167.

	Documentazione
	Su www.italialavoro.it, sezione “bandi” il testo integrale dell’Avviso e tutti gli allegati per la domanda di contributo 

Su FixoL4.italialavoro.it, area documentazione, la guida per l’utilizzo della procedura

	Per Approfondimenti
	Scrivere a infoaltoapprendistatoL4@italialavoro.it o rivolgersi agli Uffici Placement degli Atenei interessati.






	Programma FIxO S&U

AVVISO A FAVORE DI IMPRESE CHE ASSUMONO

DOTTORI DI RICERCA

	A chi si rivolge?
	Datori di lavoro privati, di tutti i settori economico-produttivi, con almeno una sede operativa sul territorio nazionale (presso la quale dovrà essere operata l’assunzione), Studi professionali, Fondazioni, Associazioni

	Contributi previsti
	€8.000 per assunzione con contratti a Tempo Determinato (min.12 mesi) o Indeterminato di Dottori di Ricerca di età compresa tra i 30 e i 34 anni (e 364 giorni)
€2.000 per l’Assistenza Didattica Individuale alla realizzazione di un Progetto di Ricerca congiunto con Università o Centri di Ricerca

	Quali sono i vantaggi?
	Le Imprese hanno l’opportunità di inserire al proprio interno risorse di alto profilo, e sviluppare il rapporto con il sistema universitario e della ricerca
Le Università e i centri di ricerca possono valorizzare le risorse cresciute al proprio interno e rafforzare le partnership per il trasferimento tecnologico 

I Dottori  di ricerca possono accedere ad un percorso lavorativo che valorizzi le proprie professionalità, sviluppando così le competenze necessarie per una specifica professione o ruolo aziendale

	Documentazione
	Su www.italialavoro.it, sezione “bandi” il testo integrale dell’Avviso e tutti gli allegati per la domanda di contributo 

Su  FixoL4.italialavoro.it, area documentazione, la guida per l’utilizzo della procedura



	Per Approfondimenti
	Scrivere a infodottoridiricerca@italalialavoro.it o rivolgersi agli Uffici Placement degli Atenei interessati. 
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